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Prof.ssa de Ceglia Annamaria – Prof.ssa Fioriello Loredana 

            Docenti collaboratrici: Susanna Altamura – Gagliardi Annamaria 

           

                                            Studenti: 

 

 

 

 

 

Classe II Sez. Ag 

Corrieri Arianna 

Binetti Marina 

 

Classe III Sez. Ag  

Amato Cosimo Damiano 

Azzollini Alessio 

La Forgia Enrico 

Mastropierro Anthony 

Pischetola Simona 

Salvemini Sergio 

Simone Claudia 

Tortora Elisabetta 

Amoia Elena 

Antuofermo Antonella 

Petrone G. Marcello 

 

 

Classe I Sez.B 

Cipriani Giuseppe 

III Sez. Bg 

Bucci Vincenzo Gabriele 

Caputi Eleonora 

De Gennaro Giuseppe 

Fedele Antonella 

Classe IV Sez. Ae 

Infante Elisa 

Boragine Angela 

Classe IV Sez. A serale 

Elisabetta Pappagallo 

Reporter 

Cappelluti Elisabetta 

 

Disegno dell’alunno Petrone Gioacchino Marcello, classe III Sez. A 

Servizi Comm. Opzione Promozione Pubblicitaria. 

Il disegno riproduce il volto tumefatto di una donna vittima di 

un’aggressione violenta. Interamente eseguito a mano libera con uti-

lizzo di pastelli. 
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Concorso Nazionale “Classe Turistica 2016” 

Menzione Speciale della giuria all’I.I.S.S. Mons. A. Bello di  Molfetta 

 

Il 29 settembre 2016 si è svolta a Predazzo, in 

Trentino, la serata di premiazione del Concor-

so Nazionale “Classe Turistica 2016 – Festival 

del Turismo sostenibile nelle scuole”,  realizza-

to con la collaborazione del MIUR e la part-

nership della Provincia Autonoma di Trento. 

Solo dieci le scuole finaliste fra le centinaia 

partecipanti e numerosissimi i lavori esaminati 

dalla giuria e l’I.I.S.S. Mons. A. Bello di Mol-

fetta,  per il secondo anno consecutivo, si è ag-

giudicata la Menzione Speciale con la seguente 

motivazione: “I ragazzi di una seconda ascol-

tano le testimonianze del passato dei loro con-

cittadini e scelgono il disegno invece dei video 

o delle fotografie per assorbire e attualizzare le 

tradizioni del loro paese”. 

La classe II A - Servizi Commerciali - opzione 

Promozione Pubblicitaria dell’anno scolastico 

passato, ha presentato un video della durata di 

15 minuti dal titolo “Viaggiatori nel Tempo” 

ancora fruibile sul canale You-tube ed un libro 

illustrato che testimonia lo svolgersi di una 

giornata di 60 anni fa, dall’alba al tramonto, a 

Molfetta, rivelando le attività artigiane e com-

merciali di allora e la vita dei suoi cittadini. I 

contenuti sono scaturiti dal dialogo costruttivo 

tra gli studenti e gli anziani del centro Auser di 

Molfetta che, ricordando avvenimenti e luoghi 

della propria infanzia, hanno raccontato le abi-

tudini di vita di un tempo. 

Una rappresentanza di alunni della classe, ac-

compagnati dal Dirigente Scolastico, Prof.ssa 

Maria Rosaria Pugliese, assieme alle docenti 

responsabili del progetto prof.sse Annamaria 

Gagliardi e Annamaria de Ceglia, ospiti del 

Touring Club Italiano dal 29 settembre al 1^ 

ottobre a Predazzo, hanno ritirato il premio e 

trascorso tre splendidi giorni tra la Val di 

Fiemme e la Val di Fassa.  

Dopo un interessante e proficuo lavoro durato 

l’intero anno scolastico, questo “Premio Spe-

ciale” non può far altro che rendere orgogliosi 

tutti quelli che hanno collaborato al progetto e 

l’intera comunità scolastica del Mons. Bello 

che si congratula con gli studenti e porge loro 

tantissimi auguri  per un futuro sicuramente 

ricco di altri prestigiosi riconoscimenti. 

 

 

 

 

 

 

RICONOSCIMENTI E PREMI 
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RICONOSCIMENTI E PREMI 

CONCORSO NAZIONALE “VIDEO SCONOSCIUTI” 

L’I.I.S.S. “Mons. A. Bello” di Molfetta in finale con due Video 

 

Nel corso dello scorso anno scolastico la classe 

II sez. Ag dell’I.I.S.S. “Mons. A. Bello” di 

Molfetta ha prodotto due brevi cortometraggi 

intitolati “Mediterraneo dall’identità alla rela-

zione” e “In Viaggio”, già premiati al concorso 

“Angelo Alfonso Mezzina”. 

I due cortometraggi sono risultati finalisti al 

concorso “Video Sconosciuti” promosso 

dall’Associazione Culturale OSA in collabora-

zione con il Comune di Piancastagnaio (Siena).  

Il concorso fa parte del protocollo d’intesa Mi-

nistero Pubblica Istruzione - OSA Onlus del 

10.01.2008.  

Per il primo cortometraggio gli alunni sono 

stati guidati dalla professoressa Salvemini Eli-

sabetta che ne ha curato la regia mentre il prof. 

Muzio Lorusso, docente di Laboratori Tecnici, 

si è occupato delle riprese esterne. Il video è 

stato premiato con la seguente motivazione: 

“Belle le immagini e i dialoghi dei ragazzi e 

ragazze dell’I.I.S.S. “Mons. A. Bello” di Mol-

fetta, riflessione profonda e attuale sul valore 

antropologico del mare, non da intendere co-

me barriera sociale e culturale ma come ponte 

tra i popoli, spazio in cui poter realizzare 

l’osmosi di saperi e sensibilità”. 

Le fasi di lavorazione sono state lunghe e 

complesse, i ragazzi hanno scritto il copione e 

svolto una moltitudine di prove per memoriz-

zarlo ed eseguirlo al meglio. Le riprese esterne 

si sono svolte nella location naturalistica della 

prima cala di Molfetta. Il montaggio è stato cu-

rato dagli alunni Martina e Francesco Campo-

reale della classe 5 A tec. 

Mai come in quest’ultimo periodo, la tematica 

dell’immigrazione per non morire e sfuggire a 

guerre, carestie e disperazione è quanto mai 

attuale. Questo rappresenta uno dei problemi 

più allarmanti a cui non si riesce a trovare so-

luzione e arginare il fenomeno. Molti sono i 

pregiudizi che gravano sugli immigrati: il vi-

deo prodotto si propone l’obiettivo di abbatterli 

e scalfirli. Il diverso, proveniente dall’altra par-

te del Mediterraneo, viene accettato e integrato 

alla luce della consapevolezza che solo cono-

scendo se stessi a fondo si può apprezzare ed 

imparare a relazionarsi con la diversità. 

Il secondo cortometraggio, coordinato dalla 

prof.ssa Annamaria Gagliardi è stato realizzato 

con disegni ed immagini che illustrano una 

“Canzone Manifesto” di questo tragico feno-

meno ”In Viaggio” scritta ed interpretata da 

Fiorella Mannoia. È il racconto dell’ultimo sa-

luto tra una mamma ed una figlia che decide di 

partire per un mondo nuovo. Il testo è divenuto 

il cardine del racconto, le immagini (libera-

mente ispirate ad alcuni lavori dell’artista Pia 

Valentinis) e le foto hanno mostrato i nostri 

stati d’animo.  

Il cortometraggio è stato premiato con la se-

guente motivazione: “Il videoclip con testo 

della canzone interpretata da Fiorella Man-

noia è sì un’occasione per riflettere su se stessi 

e sugli altri, ma soprattutto un messaggio co-

struttivo di accoglienza, onestà e umiltà, merce 

rara nel mondo presente”. 

Entrambi i cortometraggi ci hanno insegnato 

ad unirci per promuovere una società globale 

sostenibile, fondata sul rispetto della natura, 

sui diritti umani universali, sulla giustizia eco-

nomica e soprattutto promotrice di una cultura 

di pace. 
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Arte e natura al Mons. Bello di Molfetta 

per le giornate dell’Accoglienza 

Visita guidata nei luoghi più caratteristici della città e minitour didattico in bar-

ca per gli studenti  del primo anno 

 

Sabato 17 settembre, al termine della prima 

settimana di lezione del nuovo anno scolastico, 

dopo aver ricevuto il saluto del Dirigente Sco-

lastico, prof.ssa Maria Rosaria Pugliese, che 

nei giorni precedenti si era recata personalmen-

te nelle classi per portare gli auguri di benve-

nuto ai nuovi studenti dell’Istituto, si è svolta 

la consueta visita didattica nel Centro storico 

della città di Molfetta.  

Al termine di un percorso didattico di prepara-

zione curato dal docente di Storia delle Arti 

Visive in collaborazione con quelli di Disegno 

grafico, alcuni alunni delle terze classi dei Ser-

vizi Commerciali - opzione grafico - 

dell’Istituto, hanno assunto il ruolo di guida 

turistica per i neoiscritti che hanno visitato i 

luoghi di interesse storico-artistico meno cono-

sciuti del Centro Storico di Molfetta, ricevendo 

informazioni, aneddoti e curiosità sui siti visi-

tati e ascoltando le storie degli angoli più carat-

teristici della città vecchia. 

 

 

 

 

 

Successivamente, venerdì 23 e lunedì 26 set-

tembre, accogliendo l’opportunità offerta dalle 

associazioni “Sailors” e “La Voce di S. An-

drea” che, in collaborazione con lo IAT di 

Molfetta hanno organizzato un Minitour didat-

tico in barca con guida turistica, gli studenti 

delle prime classi hanno effettuato una escur-

sione in mare lungo la costa delle città di Mol-

fetta, Giovinazzo e Bisceglie, alla scoperta dei 

luoghi naturalistici non sempre noti ed accessi-

bili, come le grotte di Ripalta in territorio bi-

scegliese. Con una prospettiva sicuramente più 

suggestiva hanno potuto osservare le antiche 

torri di avvistamento Calderina e Gavetone, 

ammirare i complessi monumentali delle catte-

drali di Molfetta e Giovinazzo ed il caratteri-

stico porto di Bisceglie. 

Supportate da splendide mattine di sole set-

tembrino, tali iniziative hanno visto l’interesse 

e il gradimento degli studenti partecipanti ai 

quali non mancheranno ulteriori esperienze lu-

dico-formative nel corso del lungo percorso 

scolastico che li vedrà protagonisti da ora in 

poi, al Mons. Bello di Molfetta. 

A tutti gli studenti, gli auguri di buon anno 

scolastico da parte del Dirigente, prof.ssa Ma-

ria Rosaria Pugliese e dell’intera comunità 

dell’IISS “Mons. Bello”!  

 

Prof.ssa Susanna Altamura 

 

 

 

 

USCITE DIDATTICHE 
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Il  Premio Rotary Scuola 2016 

a due eccellenze dell’I.I.S.S. “Mons. A. Bello” di Molfetta 

 

Venerdì 30 settembre, alle ore 19.30, pres-

so l'Hotel Garden di Molfetta, si è svolta la 

cerimonia di consegna del premio Rotary 

Scuola 2016 riservato ai giovani studenti 

che hanno conseguito la maturità col mas-

simo dei voti ed il miglior curriculum, al 

termine dello scorso anno scolastico. 

Istituito dal Rotary Club di Molfetta, che 

con tale iniziativa ha inteso premiare e va-

lorizzare gli stu-

denti che si sono 

particolarmente 

distinti negli studi 

fra quelli frequen-

tanti le scuole su-

periori di Molfet-

ta, Giovinazzo, 

Terlizzi e Ruvo di 

Puglia,  il premio 

è stato consegnato 

all’alunna Elisa-

betta Grillo, com-

ponente della 

prima quinta clas-

se formatasi 

nell’indirizzo Gra-

fica e Comunicazione del settore Tecnolo-

gico dell’Istruzione Tecnica, alla presenza 

dei suoi orgogliosissimi docenti che 

l’hanno meritatamente festeggiata. 

Assente perché momentaneamente fuori 

provincia, l’altra destinataria del premio, 

Elisabetta Di Benedetto, che ha brillante-

mente concluso il suo percorso scolastico 

dell’Istruzione degli Adulti nell’indirizzo 

Servizi Socio Sanitari dell’Istituto, meri-

tando la lode.   

 

Vive congratulazioni per questi meritati ri-

conoscimenti ha espresso il Dirigente Sco-

lastico, prof.ssa Maria Rosaria Pugliese 

che, con una rappresentanza di alunni della 

IIIA Servizi Commerciali – Promozione 

pubblicitaria - e di docenti referenti del 

Progetto che ha reso possibile la partecipa-

zione al concorso indetto dal Touring Club 

Italiano “Classe Turistica – Festival del 

Turismo sostenibile nelle scuole 2016”, ha 

ritirato la Menzione 

Speciale della giuria 

in quel di Predazzo, 

in provincia di Tren-

to, essendo il Mons. 

A. Bello di Molfetta, 

per il secondo anno 

consecutivo,  tra le 

dieci scuole finali-

ste. 

Alle due alunne 

premiate, l’intera 

comunità scolastica 

esprime gli auguri 

più belli per un futu-

ro personale e pro-

fessionale luminoso e ricco di soddisfazio-

ni, in continuità col cammino fertile intra-

preso fra le mura del Mons. Bello: agli 

alunni in uscita, quello di essere ancora più 

numerosi nel meritare attestazioni di eccel-

lenza, al termine del proprio percorso sco-

lastico.  

Prof.ssa Susanna Altamura 

 

 

RICONOSCIMENTI E PREMI 
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 SPECIALE 25 NOVEMBRE 2016: 

 GIORNATA INTERNAZIONALE CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE 
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La forza delle donne 
Patria Mercedes, Maria Argentina Minerva ed 
Antonia Maria Teresa Mirabal erano tre sorelle 
che si opponevano alla dittatura di Trujillo nel-
la repubblica Dominicana. Nate tra il 1924 e il 
1935 hanno tutte la stessa data di morte: 25 
novembre 1960, data diventata quella della 
giornata internazionale contro la violenza sulle 
donne. 

L’I.I.S.S “ Mons Antonio Bello” di Molfetta si 
è sempre mostrato sensibile verso la  tematica 
della violenza sulle donne e anche quest’anno 
sono state organizzate numerose  attività per 
commemorare la giornata: cineforum, visione 
di spettacoli  teatrali, attività laboratoriali e  il 
26 novembre 2016, nell’ auditorium 
dell’Istituto, un convegno sull’argomento. 

Le prof.sse Margherita de Gennaro e Irene 
Amato, moderatrici dell’incontro, hanno pre-
sentato le ospiti intervenute: la dott.ssa Anto-
nia Pansini, assessore alla Pari Opportunità del 
Comune di Giovinazzo; la dott.ssa Patrizia 
Lomuscio, presidente associazione antiviolen-
za; l’avv.  Giovanna Vista, vice presidente e 
segretaria del Comitato pari opportunità; la 
prof.ssa Alina Gadaleta Caldarola della Con-
sulta femminile del Comune di Molfetta. Ha 
dato inizio al dibattito la Dirigente scolastica, 
prof.ssa Maria Rosaria Pugliese, ringraziando 
le ospiti per aver accettato l’invito e rivolgen-
dosi, in particolare, alle ragazze della platea ha 
detto “Ricordatevi di aver sempre rispetto di 
voi stesse e che l’amore non coincide con il 
desiderio di  possedere l’altro”. 

 Ha preso la parola poi l’avvocato Giovanna 
Vista asserendo” La violenza sulle donne è un 
reato, forse il più a lungo nascosto e giustifica-
to della nostra storia, un numero altissimo di 
uomini lo commette e solo una piccola parte di 

questi viene perseguito”. Continua la prof.ssa 
Alina Gadaleta  Caldarola sostenendo “ Se vo-
glio bene ad una persona,  tengo allo stare bene 
insieme a lei, tengo al fatto che mi pensi, che 
non dedichi le sue attenzioni ad altri, ma do-
vrei badare in modo particolare al fatto che sia 
lei a sceglierlo. Se si cerca di controllare il 
partner o la partner, per paura che possa andare 
via, si aumentano le possibilità che ciò accada 
davvero”. 

 Dall’inizio dell’anno, secondo i dati riportati 
dalla dott.ssa Pansini, sono 116 le donne uccise 
in Italia dal marito, dal fidanzato o dal partner; 
in media si verifica un femminicidio ogni tre 
giorni. È un fenomeno globale! Sono più di un 
terzo delle donne del pianeta a subire nel corso 
della vita una qualche forma di violenza. Parti-
colarmente interessante e coinvolgente è stato 
il racconto delle storie di alcune donne, vittime 
di stalking e violenze sia fisiche sia psicologi-
che; pedinate e picchiate dai propri mariti,  
hanno trovato la forza di denunciare i loro ag-
gressori. 

“SE SIETE VITTIME DI STALKING O 

SUBITE VIOLENZA, VI PREGHIAMO DI 

AFFRONTARE IL PROBLEMA, PREN-
DENDO PROVVEDIMENTI PERCHE’ LE 

DONNE DEVONO AVERE LA FORZA E 

IL CORAGGIO DI DENUNCIARE I LO-

RO AGUZZINI È IL MOMENTO DI DIRE 

BASTA!” 

 E’ questo l’appello lanciato dalle dott.sse Pan-
sini e Lomuscio a conclusione dell’evento, un 
momento davvero emozionante! 

Infante Elisa 

Boragine Angela 
Classe  IV  Sez. Ae

 
L’I.I.S.S. “Mons. Antonio Bello” di Molfetta, da tempo impegnato in percorsi di educazione alla le-
galità ed alla cittadinanza attiva, in occasione del 25 NOVEMBRE 2016 - GIORNATA INTER-

NAZIONALE PER L’ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE,  istituita 
dall’Assemblea Generale della Nazioni Unite, propone iniziative per sensibilizzare le studentesse e 
gli studenti sul tema della violenza di genere e più in generale sul ruolo delle donne nella società.  

A partire dal giorno 22 novembre 2016 si è svolta una Rassegna cinematografica sul tema dal 

titolo “Raccontacinema: la forza delle donne”.  

L'azione di sensibilizzazione si è conclusa sabato 26 novembre alle ore 8.30 nell’Auditorium 
dell’Istituto con una giornata di riflessione sul tema che ha visto l’intervento di esperti provenienti 
dal mondo forense, associativo ed istituzionale e che ha coinvolto gli alunni delle classi quinte.  
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STORIA DI LEA 
 

Lea Garofalo, nata in una terra in cui non era 
libera, testimone di giustizia, fu uccisa a soli 
35 anni per essersi ribellata alla ‘ndrangheta. 
Era nata nel 1974 in un  paesino in provincia di 
Crotone, dove il fratello Floriano era il capo 
della mafia locale e il suo compagno, Carlo 
Cosco, uno degli uomini di fiducia del fratello.  
Lea si innamorò di Carlo e da lui ebbe una 
bambina, Denise.  
Si trasferirono a Milano, dove Carlo portava   
avanti incarichi che gli assegnava Floriano.  
Nel ’96 Carlo venne arrestato.   
Lea, qualche tempo dopo, in carcere durante 
un colloquio col marito gli comunicò la sua in-
tenzione di separarsi da lui, come risposta Car-
lo picchiò’ Lea in presenza della bambina, De-
nise, che accompagnava la madre.  
Così la donna decise di fuggire con la figlia, 
lontana da traffici illeciti e da crimini, stanca 
delle continue minacce che le arrivavano da 
Carlo, che non accettava l'abbandono. 
Lea, preoccupata, si presentò dai carabinieri e 
iniziò a collaborare con la giustizia.  
Per Lea e Denise scattò il programma di prote-
zione: una nuova identità, un domicilio segreto 
ma, dopo vari trasferimenti e incomprensibili 
contraddizioni burocratiche, la protezione ven-
ne inspiegabilmente tolta.  
Lea ritornò in Calabria, spaventata e senza 
mezzi di sostentamento. 
 
Nel 2008 partecipò ad un incontro pubblico e 
da questo momento si avvicinò a don Luigi 
Ciotti a cui raccontò la sua storia e la sua de-
terminazione a riappropriarsi della sua dignità, 
del suo nome e del suo cognome, di un futuro 
per lei e soprattutto per la figlia Denise. Co-
nobbe quindi la responsabile dell'ufficio legale 
dell'associazione, l'avvocato Enza Rando.  
 
Nel frattempo, la rabbia di Carlo nei confronti 
di Lea   cresceva, così l’uomo   invitò lei e sua 
figlia nel capoluogo lombardo. 
Si trattava però di una trappola: l'ex-compagno 
era a conoscenza della difficile situazione eco-
nomica delle due donne e chiese a Denise di 
raggiungerlo a Milano per mettere in atto il suo 
malefico piano. 
Lea, che aveva a cuore il futuro della figlia più 
di ogni altra cosa, decise che non l'avrebbe fat-

ta partire da sola, nonostante i vani tentativi 
dell'avvocato Rando di farle cambiare idea. 
In quei giorni, padre, madre e figlia trascorsero 
molto tempo insieme, l'intento di Carlo era di 
fare in modo che Lea tornasse a fidarsi di lui. 
Un pomeriggio, Lea e Denise decisero di con-
cedersi una passeggiata per Milano; Carlo le 
raggiunse per accompagnare la figlia a casa del 
fratello Giuseppe.  
Poi l'uomo fece ritorno da Lea. Di lì a poco si 
consumò l'omicidio. 
La sera stessa dell’efferato delitto, madre e fi-
glia sarebbero dovute rientrare in Calabria e 
quando Denise vide che la madre non tornava, 
si allarmò.  
Con l'aiuto del padre, che fingeva preoccupa-
zione, la ragazza iniziò a cercare la madre e 
non trovandola si rivolse ai carabinieri. 
Denise il giorno successivo raccontò alla poli-
zia la sua vita da "protetta" con la madre; fu il 
maresciallo Persurich a raccogliere la deposi-
zione.  
Denise sostenne di avere la certezza che la ma-
dre non si fosse allontanata, ma che in realtà 
fosse stata uccisa per mano di suo padre.  
Così scattarono le manette per Carlo (che giurò 
fino alla morte di non aver fatto nulla) e per gli 
altri complici del delitto. Ritrovato il corpo di 
Lea, uno degli assassini, Carmine Venturino, 
compagno di Denise prima di essere arrestato, 
raccontò che era stato Carlo ad uccidere la 
propria ex convivente e che lui e gli altri lo 
avevano aiutato a farla a pezzi e a bruciarne   
resti. 
Così la Corte di Cassazione confermò le con-
danne: ergastolo.  
Il 19 ottobre 2013 furono celebrati i funerali di 
Lea Garofalo.   
Denise, rimasta sola, continua a portare avanti 
la lotta della madre contro la criminalità orga-
nizzata e il ricordo  della tenacia, del coraggio, 
della forza di   Lea  l’accompagnerà per sem-
pre. 
 

Francesca Iannelli 

Classe II As 
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Disegno realizzato dall’alunno 

PETRONE G. MARCELLO 
Classe III Sez. Ag 
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L’IISS “Mons. A. Bello” di Molfetta 

 premiato a Milano al concorso “Vota il Fair Play”  
 

 

L’Istituto Superiore “Mons. Antonio Bello” di 
Molfetta è tra i vincitori del concorso di “Vota 
il Fair Play”, scelto da una giuria popolare che 
si è espressa attraverso il portale Internet di 
SOS Television, (canale 147 del DTT) primo 
network dedicato alla cultura e al sociale, 
nell’ambito del concorso “Vivere da Sportivi – 
A scuola di Fair Play”.  

Lo spot “Keep Calm 
and Play Football”, 
classificato al secondo 
posto nella classifica 
generale, realizzato da 
un gruppo di allievi 
della IV Grafica e 
Comunicazione 
dell’IISS “Mons. A. 
Bello” e dai docenti di 
Scienze Motorie Fa-
bio Modesti e Vito 
Porta con la supervi-
sione del Dirigente 
Scolastico prof.ssa 
Maria Rosaria Puglie-
se, tratta i temi 
dell’inclusione, del 
rispetto degli avversa-
ri e della legalità ed è 
stato votato da quasi 3 
mila internauti tra i 
cinquanta video rea-
lizzati dai giovani del-
le Scuole Superiori di 
II° di tutta Italia.  

Il concorso, indetto 
dall’Associazione 
“Vivere da Sportivi” in collaborazione con 
SOS TV, ha coinvolto le Scuole Superiori di 
II° grado di tutta Italia sia statali che paritarie. 
Durante il concorso gli studenti, coadiuvati dai 
loro insegnanti, sono stati chiamati a elaborare 
video e spot sul tema del rispetto nello sport 
inteso come palestra di vita.  

 

 

 

La premiazione si è svolta il 18 novembre, 
nell'ambito degli eventi del 34th Milano Inter-
national FICTS Fest “Sport Movies & 
Tv”2016, nella splendida cornice di Palazzo 
Giureconsulti durante la giornata «Ragazzi in 
gamba» dedicata ai giovani e lo sport.  
All’evento di premiazione erano presenti, per 
la consegna dei premi, il Presidente del Comi-
tato “Vivere da Sportivi” Monica Promontorio 

il Presidente di 
FICTS Franco 
Ascani, France-
sco Catalani di 
SOS TV, il Pre-
sidente di 
AMOVA del 
CONI Michele 
Maffei, il giorna-
lista ed autore del 
libro “Storie di 
Tifosi dipendenti 
dai sogni” Simo-
ne Togna ed una 
rappresentanza di 
atleti della sezio-
ne Motociclistica 
del Gruppo 
Fiamme Oro.  

Il Dirigente Sco-
lastico, prof.ssa 
Maria Rosaria 
Pugliese, il prof. 
Fabio Modesti e 
otto allievi hanno 
raggiunto Milano 
per la premiazio-

ne e hanno colto l’occasione per una tour della 
splendida città.  

Grande soddisfazione esprime, a nome di tutta 
la comunità scolastica, il Dirigente per lo 
splendido risultato raggiunto e per 
l’apprezzamento manifestato dal Comitato di 
“Vivere da Sportivi” per il lavoro svolto da al-
lievi e docenti.  

 

 

RICONOSCIMENTI E PREMI 
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Un Giorno da Biancorossi  

all'I.I.S.S. “Mons. A. Bello” Molfetta  

 
Accoglienza calorosa ed euforica 
nell’auditorium dell’I.I.S.S. “Mons. A. Bello” 
di Molfetta per i calciatori del Bari: Riccardo 
Maniero, Matteo Fedele, Vangelis Moras. 
L’evento che si è tenuto il 1º dicembre 2016 è 
stato il primo degli otto incontri previsti 
nell’ambito del progetto “SportivaMente Bian-
corossi” che ha l’intento di avvicinare la FC 
Bari 1908 al mondo della scuola. Tra gli ospiti 
intervenuti vi erano il Prof. Giantommaso Per-
rici - referente Sport USR Puglia, l’Ing. Ange-
lo Manlio Massari - Ispettore Scolastico per la 
Puglia, Dott.ssa Valentina Andruli - biologa 
nutrizionista, Massimiliano De Benedictis – 
arbrito, Dott. Luca De Carli – Presidente APT 
Val di Pinè–Cembra, Dott. Fabio Foglianese – 
Responsabile Area Comunicazione F.C. Bari 
1908 e Jenny Piro e Francesca Soro – atlete 
della F.C. Bari Pink.  

Ha dato inizio al convegno la Dirigente Scola-
stica, prof.ssa Maria Rosaria Pugliese, salutan-
do gli ospiti presenti e commentando così 
l’iniziativa “Questo progetto ha il pregio di dif-
fondere tra i ragazzi non solo la passione per lo 
sport ma anche la cultura della non violenza, 
della legalità e del rispetto delle regole, fon-
damento di ogni comunità civile”. È poi inter-
venuto il dott. Giantommaso Perrici il quale ha 
ricordato le tematiche che il progetto “Sporti-
vaMente Biancorossi”, per il terzo anno conse-
cutivo, diffonde nelle scuole: legalità, fair play 
e cura del proprio corpo.  

Dopo questa introduzione noi alunni abbiamo 
posto delle domande ai calciatori:  

Secondo voi, per quale motivo negli stadi si 

verificano spesso episodi di violenza? Qual è 
la motivazione di questo comportamento?  
Moras: “In realtà non sappiamo il vero motivo 
che spinge alcune persone a comportarsi in 
questo modo; noi riteniamo che un vero tifoso 
non si comporti così, pertanto tali individui 
non possono essere considerati tifosi ma dei 
disturbatori”.  

Cosa non deve mancare nella corretta ali-
mentazione di un atleta?  

Dott.ssa Andruli: - “La principale fonte di nu-
trimento per uno sportivo è costituita dalle pro-
teine che non devono mai mancare nella dieta 
di un atleta, frutta e verdura poi sono essenziali 
per l’apporto di sali minerali e vitamine. A 

questo proposito vorrei ricordarvi che sudare 
molto non fa dimagrire ma fa perdere parte dei 
liquidi presenti nel nostro corpo e che una sana 
alimentazione è basilare anche per il benessere 
psicofisico; quindi ricordate di assumere cibi 
sani!”  

Cosa spinge un atleta ad usare il doping?  
Maniero: - “Il doping viene usato principal-
mente per migliorare le proprie prestazioni, ul-
timamente, grazie ai frequenti controlli cui gli 
atleti devono sottoporsi, l’uso del doping è di-
minuito drasticamente.’’ 

 Vi siete mai sentiti in colpa nei confronti dei 

tifosi dopo un errore commesso in campo?   
Fedele: - “Vi riporto una mia esperienza per-
sonale: dopo un autogol mi aspettavo di essere 
sommerso da fischi ed insulti da parte della ti-
foseria, invece, con mia sorpresa, mi ha dimo-
strato rispetto e amore, regalandomi una sciar-
pa. Per gesti come questi, noi giocatori amia-
mo la nostra tifoseria!’’ 

 A conclusione dell’incontro i tre calciatori 
hanno ringraziato tutti per la bellissima mani-
festazione, senza dimenticare di firmare auto-
grafi e scattare foto ricordo.  

È stata una bellissima giornata!  

Elisabetta Pappagallo – Classe IV A serale 

SPORT E SCUOLA 
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Effetti speciali ed immagini suggestive 

al Planetario di Bari 

 

Si è rivelato un emozionante viaggio  tra le co-
stellazione, i pianeti e i misteri della vita la vi-
sita al Planetario di Bari. 

Noi alunni dell’IISS “ Mons. A. Bello” di Mol-
fetta (classi  1a Atec, 2a Cs e 2a Ds) il 18 no-
vembre 2016 siamo andati in uscita didattica al 
Planetario di Bari, posizionato all’interno della 
Fiera del Levante, per assistere allo spettacolo 
dal titolo “In Viaggio con Darwin”.  Qui ac-
compagnati dal grande scienziato, ci siamo 
imbarcati sulla nave HMS Beagle ed abbiamo 
esplorato le isole Galapagos per ripercorrere le 
scoperte del grande naturalista Darwin 
sull’evoluzione della vita. 

È stata un’esperienza coinvolgente osservare le 
costellazioni, i pianeti, le stelle ed “assistere”   
al mistero della  nascita della vita, degli aste-
roidi e delle comete. 

Avvolti da spettacolari immagini 3 D, abbiamo 
seguito affascinati  gli animatori scientifici che 
ci hanno illustrato le costellazioni dello zodia-
co, gli otto pianeti del nostro sistema solare e 
le stelle della Via Lattea, tra cui il Sole.  Sulla 
nascita della vita abbiamo appreso che ci sono 
due ipotesi principali: la prima afferma che la 
vita sia arrivata dal mare attraverso il carbonio 
rilasciato dai vulcani sottomarini, mentre la se-
conda afferma che la vita sia arrivata dalle co-
mete che, sublimando, hanno rilasciato polvere 
di stelle che contiene   carbonio e altri compo-
nenti necessari per la vita. Al termine dello 
show   ci siamo spostati sul piazzale esterno 
rispetto alla grande cupola del Planetario per 
osservare al telescopio alcuni oggetti celesti tra 
cui il Sole: è una palla infuocata di colore  
bianco-giallastro.  

E per finire….. Siamo riusciti a capire in modo 
approssimato  la nostra posizione  nella Via 
Lattea e nell’universo. Di sicuro non ci potre-
mo  perdere nei  viaggi intergalattici!! Scherzi 
a parte, è  stata un’esperienza entusiasmante,  
da non perdere! 

                                                                          
Marco Catello  Classe I Sez. A tec. 

 

 

 

 

 

 

 

 

USCITE DIDATTICHE 
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Un tuffo... 

nel presente 
 

COLOMBIA, AEREO PRECIPITA: 71 MORTI, 6 SOPRAV-
VISSUTI. A BORDO SQUADRA DI CALCIO BRASILIANA. 

  
 
Sul velivolo, che si è schiantato nella città di Medellin (Colombia), viaggiavano 
tra i passeggeri i giocatori della squadra brasiliana Chapecoense. Il team 
avrebbe dovuto affrontare i rivali dell’Atletico National nella finale della Copa 
Sudamericana. 
  
 

Con queste poche righe 
tutti i giornali del 29 no-
vembre 2016 hanno aper-

to la giornata. Mondo dello sport a lutto. 

La Chapecoense era una squadra di serie A del 
calcio brasiliano. Quest’anno erano noni in classi-
fica, risultato molto buono dato che lo scorso anno 
erano a rischio retrocessione. Sono arrivati in fina-
le di Copa Sudamericana da squadra meno quotata 
dopo aver battuto il San Lorenzo in una semifinale 
epica. La finale l’avrebbe dovuta giocare con 
l’Atletico Nacional. 

La tragedia avvenuta ricorda quella di Superga nel 
1949 dove un aereo precipitò con la squadra del 
Torino. 

I superstiti della sciagura sono solamente 6, tre dei 
quali calciatori: Jacson Ragnar Follman, Alan Lu-
ciano Ruschel e Helio Zampier Neto. Gli altri tre 
sono un’hostess, il tecnico e un giornalista. Un 
quarto giocatore, Marcos Danilo, sopravvissuto 
all’impatto, è morto in ospedale. 

 

 

 

 

Della squadra facevano parte due calciatori con un 
passato in Italia: Filipe Machado e Claudio Wink. 
Il primo nella stagione 2008/09 ha giocato nella 
Salernitana, l’altro lo scorso anno nell’Hellas Ve-
rona. Entrambi con una carriera simile ma con de-
stino differente: Machado è morto nell’impatto, 
Wink no perché non è partito con la squadra. 

Le cattive condizioni meteorologiche hanno im-
pedito ai soccorsi di raggiungere   il luogo dello 
schianto in aereo e questo ha determinato un ritar-
do nei salvataggi. 

Le cause dello schianto sono molte, una di queste 
sarebbe il carburante insufficiente. 

La squadra dell’Atletico Nacional ha rifiutato la 
vittoria della Copa Sudamericana e ha onorato la 
Chapecoense donandole la vittoria. 

Molte le squadre di calcio che le si sono strette at-
torno. Per citarne qualcuna: Juventus e Roma in 
Italia.  

 La Chapecoense era una forza!  Dio l’ha fermata 
al culmine del suo splendore. 

                                                                              
Anthony Mastropierro 

     Classe  3°Ag 
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Indonesia, le piccole vittime della corsa all'oro.  

Un mondo evoluto? 

 

Oltre un milione di minatori indonesiani rischia la vita per l’avvelenamento da mercurio, utilizzato 

per estrarre l'oro. Le conseguenze più gravi ricadono sui loro bambini, che nascono con gravi mal-
formazioni. 
 

 

Ipan, un bambino di 16 mesi, sta affrontando 
il terzo attacco epilettico della mattinata. La 

sua testa è troppo grande, sproporzionata, e le 
sue gambe sono sottili come stecchini. Pian-

ge per il dolore. La madre cerca di consolar-
lo, ma non c'è molto da fare.  
I genitori, su consiglio di uno sciamano, han-

no cambiato il nome del bambino e 
hanno iniziato a nutrirlo con polpet-

te di riso e piovra. 

Secondo i medici la cau-
sa dei problemi di Ipan è 

molto meno sovrannatu-
rale: si tratta di avvele-

namento da mercurio. I 
genitori del bambino sono 
minatori e per anni hanno 

utilizzato il metallo pesante 
per estrarre oro, anche du-

rante la gravidanza della madre. 

Negli ultimi dieci anni, in Asia, Africa e Sud 
America, milioni di persone sono state espo-

ste ad elevati livelli di mercurio.  

Il mercurio è una neurotossina molto potente 

che ad alte dosi può provocare malformazio-
ni invalidanti e disturbi del sistema nervoso.  

In Indonesia, l’attività mineraria illegale è fio-

rita anche grazie a un governo assente, che ha 
vietato l’uso del mercurio solo nel 2014.  

Nel paese, l’attività estrattive dell’oro su  pic-
cola scala e non regolamentata vale ogni anno 
cinque miliardi di dollari ma rilascia tonnella-

te di mercurio nelle acque e nei terreni del 
paese, contaminando flora, fauna e riserve 

alimentari. In alcuni villaggi le famiglie usano 
le scorie di lavorazione del mercurio come  

 

 

fondamenta per le loro abitazioni o come pa-
vimentazione. “I bambini delle zone minerarie 

sono esposti al mercurio già nel grembo ma-
terno, e alcuni di loro nascono con deformità, 

crescendo poi inalano aria contaminata, bevo-
no e mangiano acqua e cibi contaminati” ci 
racconta la giornalista Yuyun Ismawati, che 

ha condotto un’indagine sulle 
miniere artigianali nella re-

gione. I minatori si precipi-
tano verso i filoni appena 
scoperti, spesso nei parchi 

nazionali o in terreni pub-
blici, in cui operano senza 

i permessi. Scavano poz-
zi, dragano fiumi, di-
struggono foreste e avve-

lenano l’ambiente. I mulini a 
sfere, che operano quasi continuamente 

nelle piccole comunità minerarie, frantumano 
il minerale insieme al mercurio. Poi quando la 
roccia si rompe il mercurio si lega all’oro. I 

minatori recuperano il mercurio in eccesso, 
anche se gran parte di esso va perso in vapore 

che si libera nell’aria o defluisce nel terreno. 

Durante la fase finale di estrazione 
l’amalgama di oro e mercurio viene riscaldata 

con la fiamma ossidrica. L’inalazione dei va-
pori prodotti dalla combustione del mercurio 

è la forma più pericolosa di esposizione. 

I minatori usano dei particolari crogiuoli 
spesso installati nei giardini delle loro case. Il 

mercurio usato per estrarre l’oro contenuto 
nelle rocce è una neurotossina molto potente: 

fin dall'epoca romana è risaputo che può cau-
sare molti disturbi, tra cui mal di testa, tremori, 
scialorrea (eccessiva produzione di saliva), diffi-
coltà nel camminare e infine anche la morte.  
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Ma l’avvelenamento da mercurio è difficile da 
diagnosticare perché molti sintomi sono comuni 
ad altre malattie.  Ismawati ha già individuato de-
cine di casi di avvelenamento da mercurio ma ser-

viranno molte altre analisi per completare l'inda-
gine.  

Il disastro ambientale indonesiano ha iniziato 
ad attirare l’attenzione degli alti funzionari 

dell’amministrazione e ha indicato 
l’estrazione illegale come una delle maggiori 
sfide alla sicurezza che dovrà affrontare il 

paese. “Essendo illegale, tutta l'attività è fuori 
controllo”, dice Sugiharto, ex minatore e fon-

datore dell’Associazione nazionale minatori 
indonesiani. “Usano il mercurio all'interno 
delle loro case, per nascondersi dal pubblico e 

dagli ufficiali. Ed è molto, 
molto pericoloso perché a 

volte bruciano l’amalgama 
in cucina o nelle loro stan-
ze” continua l’ex minatore.   

L'entità della contamina-
zione da mercurio nel 
mondo ha innescato nel 

2013 un intervento inter-
nazionale. Tre anni fa 128 

nazioni hanno firmato la 
Convenzione di Minamata sul 
mercurio, che mira a limitarne il commercio e 

l’uso in tutto il mondo. 

 

 

 

 

L'accordo delle Nazioni Unite non vieta 
l’utilizzo del mercurio per l’estrazione 

dell’oro su piccola scala ma obbliga i firmata-
ri ad adottare misure per ridurne l’utilizzo ed 

eliminarlo. I paesi, inoltre, sono tenuti ad ela-
borare dettagliati piani d'azione destinati 
all’eliminazione della pratica della combu-

stione dell'amalgama e all’educazione delle 
persone sui pericoli del mercurio. L’Indonesia 

ha firmato il patto, ma non è tra i 25 paesi che 
come gli Stati Uniti hanno già ratificato 
l’accordo. La convenzione, infatti, entrerà in 

vigore solo quando sarà ratificata da 50 na-
zioni. Nel frattempo, l'estrazione illegale con-

tinua senza sosta.  

Tutto questo sembra ir-
reale: spesso chiudia-

mo gli occhi dinanzi a 
quello che succede in 

paesi lontani da noi 
(ma anche  vicini). 
L’orrore non si può 

guardare in faccia, ma 
loro ci convivono 

ogni giorno, ostinati a 
lavorare sin da picco-
li…  Le   tecnologie 

onnipotenti e capaci di 
creare nuovi mondi non sembrano    in grado 

di   risolvere i  problemi   di queste  piccole 
vittime. 

È questo il progresso del XXI secolo? 

Enrico La Forgia – Alessio Azzollini  
Classe 3^ Ag 

           

 

 

 

 

 

 

 

Disegno realizzato da  
Enrico La Forgia  
Classe III Sez. Ag 
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''UN MONDO PER TUTTI'' 

Viviamo in un mondo in cui la perfezione, la bel-
lezza, l’efficienza sembrano essere valori priorita-
ri; in cui la malattia, la fragilità, la diversità ven-
gono spesso rimosse. 

In questo mondo, più  dell’apparire che  
dell’essere,  i diversamente abili rischiano di di-
ventare invisibili; non sempre ricevono attenzione, 
rispetto e considerazione da parte dei cosiddetti 
normodotati   e a volte vengono relegati ai margi-
ni della nostra società. 

Tutto ciò è molto triste  perché dimentichiamo che 
i disabili sono, prima di tutto, delle persone, anche 
se con diverse abilità. 

Esistono tre diverse tipologie di disabilità: - moto-
ria, fisica, mentale. 

Nella prima    tipologia   rientrano le persone che 
hanno difficoltà nella deambulazione; nella se-
conda le persone con qualche menomazione fisica 
per malformazioni congenite oppure per incidenti 
di varia natura; nella terza ci sono individui con 
disturbi mentali. 

Per fortuna, non sono soli ma accanto a loro ci so-
no persone che li accudiscono e si preoccupano 
del loro futuro, come i genitori dei bambini e ra-
gazzi disabili che hanno la voglia e la forza di pro-
teggerli e di aiutarli a trovare un posto dignitoso 
nella società. Ad esempio, a Bisceglie, una piccola 
città della Puglia, c'è un'associazione che si chia-
ma "Un mondo per tutti", nata per volere di un 
padre di ben due figli con disabilità, uno dei quali 
autistico. Questa persona è Paolo Monopoli. 

Ha deciso di fondare quest'associazione per non 
lasciare sole le persone afflitte da disabilità, come 
Girolamo costretto a stare su una carrozzina elet-

trica, oppure Claudio, ragazzo autistico, o ancora 
Leonardo che ha problemi nel parlare, o Luigi, 
Angela, Mauro, Maurizio e tanti altri. 

Il compito principale di questa associazione è 
quello di far sentire queste persone speciali e di 
aiutarle a superare la timidezza, perché le persone 
disabili, a volte, hanno paura di aprirsi con gli al-
tri. 

E cosa c'è di meglio del teatro per dare una mano 
a qualcuno per uscire dalla propria timidezza? Per 
questo motivo, Paolo, ogni anno, da ben tre anni, 
scrive commedie a cui partecipano sia persone di-
versamente abili che normodotate. Di solito i ra-
gazzi speciali ci impiegano nove mesi per impara-
re a memoria, senza copione davanti, la comme-
dia. Può risultare un lavoro faticoso e ci vuole 
molta pazienza, ma il risultato finale, assicura 
Paolo Monopoli, fa commuovere i cuori di tutti. 

Ad esempio nell'ultima commedia, andata in sce-
na il sette maggio 2016 al Teatro comunale Gari-
baldi di Bisceglie, c'è stato un applauso collettivo 
di tutto il pubblico (più di 100 persone) nel mo-
mento in cui un ragazzo con problemi mentali ha 
interpretato in modo commuovente la canzone 
"Meraviglioso" di Domenico Modugno. 

Questa è la dimostrazione tangibile che anche le 
persone diverse da noi hanno dei talenti nascosti, 
che meritano di essere scoperti. Basterebbe dare a 
tutti loro, ragazzi speciali, un’opportunità per 
emergere. 

Tortora Elisabetta 
Classe 3^ Ag 

 

SOLIDARIETÀ 
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PASSANGERS
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Cosa spinge 5000 persone a lasciarsi ibernare per 

120 anni in capsule ipertecnologiche su di una 

astronave intergalattica per risvegliarsi in un altro 

secolo, su un altro pianeta? 

 Un nuovo inizio, una nuova vita da tirare su, un 

nuovo mondo da colonizzare: almeno è così per il 

meccanico Jim Preston.  

Ma qualcosa non va per il verso giusto e Jim si 

risveglia troppo presto, con 90 anni di anticipo. 

Non si può tornare indietro. 

Dopo qualche anno si risveglia anche Aurora La-

ne, ambiziosa giornalista e scrittrice alla ricerca di 

scoop. 

Prigionieri su di un’astronave extralusso da l nome 

leggendario, Avalon, condannati a finire in solitu-

dine i loro giorni, i due si innamorano. 

Ma cosa ha realmente causato il risveglio di Jim 

ed Aurora? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C’è un altro motivo per cui i due passeggeri si 

sono risvegliati prima? È il momento di scoprire 

la verità ma ad un tratto l’astronave va in avaria 

ed ora sono 5000 individui a rischiare la vita. Non 

c’è da perdere neanche un istante! 

Che succederà allora? 

Colpi di scena, momenti di suspance, effetti spe-

ciali (come la mancanza di gravità che trasforma 

la piscina in una trappola mortale, il passaggio vi-

cino all’incandescenza di una stella) non manca-

no, come la storia d’amore tra Jim e Aurora. In-

somma ce n’è per tutti i gusti! 

 Di sicuro non vi annoierete! 

  
 Claudia Simone  

Classe 3 Ag 

  

  

    

 

  

TITOLO: PASSANGERS 

PAESE: Stati Uniti d'America 

DATA DI USCITA:  30 dicembre 2016 

GENERE: Avventura, Fantascienza,         

Sentimentale 

DURATA: 116 min 

REGIA: Morten Tyldum 

PROTAGONISTI: Chris Pratt, Jennifer 

Lawrence Perrineau, Marie Burke 

 

CINETECA 
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UN TUFFO NELLA MUSICA 

 

   RICCARDO MUTI 

 

 
 

 
 
Riccardo Muti, nato a Napoli il 28 luglio 1941, si 
appassiona subito alla musica, in particolare al 
pianoforte. 

Egli, grazie a suo padre (un medico molfettese), 
riesce a studiare il pianoforte con il maestro Vin-
cenzo Vitale, conseguendo il diploma con lode al 
conservatorio di San Pietro a Majella.  

Cosi, grazie al supporto e agli insegnamenti di 
Bruno Bettinelli e Antonio Votto, egli si aggiudica 
anche il diploma di composizione e direzione 
d’orchestra al Conservatorio “Giuseppe Verdi” di 
Milano.

Dal 1968 al 1980 è diventato direttore principale e 
direttore musicale del Maggio Musicale Fiorenti-
no e dal 1986 al 2005 ha assunto la direzione mu-
sicale della Scala di Milano. 

Riccardo Muti ricorda sempre orgogliosamente di 
aver trascorso la sua infanzia ed adolescenza a 
Molfetta, come ha scritto nella sua biografia edita 
da Rizzoli Prima la musica poi le parole e vi  ri-
torna spesso per salutare amici e conoscenti. 

È fantastico sapere che un maestro dell’orchestra 
come lui sia cresciuto qui a Molfetta. 

 

 

  

Disegno realizzato dall’alunno  
Giuseppe Cipriani  -  Classe I Sez. Bg 
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Michele Salvemini, una delle voci della musica 

rap italiana più talentuose del panorama naziona-

le, nasce a Molfetta in provincia di Bari il 9 otto-

bre nel 1973.  Conosciuto come Caparezza, nome 

d’arte simpatico e originale che in dialetto puglie-

se significa “ testa riccia”, fa della sua musica uno 

sfogo divertente e al contempo profondo su alcuni 

aspetti della sua vita artistica. 

Nato in una normalissima famiglia molfettese 

formata dalla madre insegnante e dal padre ope-

raio che come hobby suonava in una band della 

zona, il piccolo Michele intraprende una scuola di 

musica per pianoforte per un certo periodo di 

tempo, anche se uno dei suoi sogni iniziali era 

quello di diventare un fumettista. 

Durante la sua adolescenza studia all’istituto tec-

nico di Molfetta e dopo il diploma in ragioneria  

vince una borsa di studio all’Accademia della co-

municazione di Milano. 

Nonostante la sua grande personalità creativa e 

fantasiosa, gli schematismi del mondo pubblicita-

rio gli risultano ostili e quindi decide di dedicarsi 

anima e corpo alla musica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Affidandosi ai testi delle sue canzoni e alla sua 

passione, inizia il suo viaggio nel mondo della 

musica con il nickname di Mikimix. Dopo il suo 

primo successo nel 1996   “Donne in minigonne” 

inizia per lui un’ascesa di innumerevoli successi, 

tra cui la possibilità di condurre un programma 

televisivo sempre in ambito musicale intitolato 

“Segnali di fumo” accompagnato dalla presenta-

trice e critica musicale Paola Maugeri. 

Ad un anno dal suo debutto, Caparezza, ancora 

usando il suo vecchio nome d’arte (Mikimix), par-

tecipa al festival di Sanremo nel 1997 con “E la 

notte se ne va”. Il testo non riscuote grande suc-

cesso, così ricomincia utilizzando il nickname at-

tuale, pubblicando il suo primo album dal nome 

“?!” nel 2000. Il successo vero e proprio arriva pe-

rò nel 2003 con l’album “Verità supposte” il cui 

singolo “Sono fuori dal tunnel” riceve molto ap-

prezzamento, diventando anche un tormentone 

estivo. Nel 2006 esce il suo terzo album “Ha-

bemus Capa”, seguito nel 2008 da “Le dimensioni 

del mio caos”. Nel 2011 pubblica “Il sogno ereti-

co” ed in seguito il suo sesto ed ultimo lavoro, in-

titolato “Museica” altro grande successo. 

Caparezza con i suoi brani stravaganti e divertenti 

ha creato un nuovo e rinnovato modo di fare mu-

sica con uno stile vero, originale e sincero  e ha 

scritto nella storia della nostra città qualcosa che 

vale la pena ricordare.         

                                                       Corrieri Arianna 

               Binetti Marina 
               Classe II Sez. Ag 

 

CAPAREZZA 

Disegno realizzato da: 
Arianna Corrieri – Classe II Sez. Ag 
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ANNA TODD 

Nothing more – Dopo di lei  
                

IMPREVEDIBILE, UNICO, TRAVOLGENTE? 

 
 

Dopo il successo mondiale di AFTER, più di cinque milioni di copie vendute nel mondo, di cui oltre un mi-

lione soltanto in Italia, arriva finalmente in libreria il primo volume della  nuova, attesa serie firmata Anna 

Todd: Nothing more - Dopo di lei. 

 

 

TRAMA: New York, con i suoi grattacieli verti-

ginosi e la vita frenetica, è forse l’ultimo posto al 

mondo in cui Landon Gibson avrebbe immaginato 

se stesso. Eppure quando la sua ragazza, Dakota, 

si trasferisce lì per studiare danza, decide di se-

guirla. 

Una nuova vita lo aspetta, ma poco dopo il suo 

arrivo, Dakota rompe con lui. Per Landon è una 

doccia fredda. Ha sempre pensato che New York 

sarebbe stato l’inizio del suo futuro, non certo la 

fine del suo passato. Mentre ora deve trovare la 

forza di ricominciare, dopo di lei. 

Per fortuna al suo fianco c’è Tessa, la sua migliore 

amica. Insieme condividono un minuscolo appar-

tamento a Brooklyn e… il cuore spezzato. 

Anche se impacciato e un po’ ingenuo, Landon è 

però bello, gentile, atletico e divertente, e non 

passa molto tempo prima che nuovi occhi femmi-

nili si posino su di lui. 

Molte sorprese attendono il suo cuore. Ma trovare 

la propria strada non sarà facile, perchè l’amore, a 

volte, è un vero casino. 

Messo alla prova, Landon saprà confermarsi il 

bravo ragazzo, fedele, serio e perfetto, il “marito 

ideale” che tutti credono? 

 

 

 

COMMENTI:  Nonostante la critica abbia defini-

to questa storia imprevedibile, unica, travolgente, 

ai lettori questo romanzo non è molto arrivato. In-

somma l’attesa si è rivelata, per alcuni, deludente. 

Mancano colpi di fulmine e sorprese, inoltre la 

scrittrice si soffermerebbe   troppo, fino a rendere 

il racconto noioso, sulla tristezza di Landon per la 

rottura con la sua ex.  

 I fans della Todd sembrano divisi: alcuni lo con-

sigliano entusiasti, altri ne sono rimasti delusi. 

A voi il giudizio finale…. 

 

USCITA DEL 2° LIBRO: Come è spesso acca-

duto per i volumi di Anna Todd, anche per la serie 

Nothing More la pubblicazione avviene di buon 

ritmo. Al primo volume disponibile in libreria dal  

25 ottobre  è seguita, nemmeno un mese dopo, la 

pubblicazione del secondo, intitolato Nothing 

More 2 – Cuori confusi. 

 

Amoia Elena 

Antuofermo Antonella 

Pischetola Simona 

3° AG 

PIANETA LIBRI 
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IL VALORE DELL’AMICIZIA 
 

 

. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un amico conosce la melodia del 

nostro cuore e la canta quando ne 

dimentichiamo le parole. 

(C.S. Lewis) 

La legge del dono fatto da amico ad 

amico è che l’uno dimentichi presto 

di aver dato, e l’altro ricordi sempre 

di aver ricevuto. 

(Seneca) 

 
La vera amicizia non consiste 

nell’essere inseparabili, ma 

nell’essere in grado di separar-

si senza che nulla cambi. 

(Anonimo) 

Non camminare dietro di me, potrei 

non condurti. Non camminarmi da-

vanti, potrei non seguirti. Cammina 

soltanto accanto a me e sii mio ami-

co. 

(Albert Camus) 

 

 
 

 

L’amicizia ha due ingredienti principali: il primo è la scoperta di ciò che ci rende 

simili. E il secondo è il rispetto di ciò che ci fa diversi. 

(Peanuts) 

 

 

 

Non c’è distanza che possa separare una 

vera amicizia… Forti legami rimangono 

e sfidano il tempo… perché hanno una 

sola casa: il cuore…. 

(Colette Haddad) 

 

 

FRASI D’AUTORE 
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ll Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Maria Rosaria Pugliese 

 


